- Questionario Corso D. Lgs. N. 626 19 settembre 1994 -

- I sezione -
1. Il datore di lavoro deve:
a.  □ formare i dipendenti

b.  □ adeguare gli edifici alle norme

c.  □ nominare il rappresentante per la sicurezza

d.  □ Svolgere solamente compiti amministrativi
2. Il responsabile dei servizi prevenzione/protezione è: 

a.  □ il dipendente con maggior anzianità di servizio

b.  □ proposto dall’RSU
c.  □ eletto dai dipendenti
d.  □ designato dal datore di lavoro
3. Obblighi per i lavoratori (D. Lgs. n. 626/94): 

a.  □ seguire i corsi di informazione/formazione organizzati dal datore di lavoro
b.  □ stendere il Piano di Sicurezza
c.  □ procedere alla valutazione dei rischi
d.  □ non hanno obblighi per quanto riguarda l’aspetto della sicurezza
4. Il datore di lavoro è:
a.  □ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore
b.  □ il dirigente o il preposto
c.  □ il responsabile amministrativo
d.  □ il responsabile del personale
5. Il rappresentante per la sicurezza è:
a.  □ designato dal datore di lavoro
b.  □ eletto dai lavoratori
c.  □ colui che ha elaborato il Piano di Sicurezza
d.  □ indicato dal servizio prevenzione/protezione
- II sezione -

6. Perché avvenga la combustione è indispensabile la presenza contemporanea di: 

a.  □ combustibile, inerte, comburente

b.  □ combustibile innesco, inerte

c.  □ combustibile, innesco, comburente

d.  □ combustibile, innesco, CO2
7. La mortalità per incendio nella maggioranza dei casi è da attribuire: 

a.  □ alla inalazione dei gas di combustione

b.  □ alle ustioni

c.  □ al crollo degli edifici

d.  □ al panico

8. Nel caso di un dardo di fuoco originato da una fuga di gas da una tubazione o da una flangia si procede immediatamente: 

a.  □ all'intercettazione della fuga di gas

b.  □ allo spegnimento con acqua

c.  □ allo spegnimento con schiuma

d.  □ a chiudere le porte del locale

9. L’acqua è idonea allo spegnimento di fuochi del tipo:
a.  □ legname, carta e liquidi infiammabili non miscibili in acqua (tipo benzina)
b.  □ legname, impianti elettrici e plastiche

c.  □ legname, carta e liquidi infiammabili miscibili in acqua (tipo alcool)

d.  □ solo metalli tipo sodio, potassio e magnesio

10. La CO2 è in grado di spegnere un incendio in quanto:
a.  □ raffredda e soffoca l’incendio

b.  □ ha un’azione anticatalitica e soffoca l’incendio

c.  □ ha un’azione anticatalitica ed allontana il combustibile

d.  □ non è in grado di spegnere un incendio

11. I materiali combustibili di scarto:
a.  □ devono essere ammucchiati nelle vie di fuga in modo tale che, una volta raggiunta una certa quantità, possano essere facilmente smaltiti

b.  □ devono essere depositati in un locale chiuso e poco frequentato in modo tale da non essere di ostacolo al normale svolgimento dell’attività

c.  □ non comportano un rischio di incendio e per tanto non necessitano di particolare attenzione

d.  □ devono essere smaltiti giornalmente

12. La polvere contenuta negli estintori:
a.  □ è altamente nociva e quindi va utilizzata solo in ambienti aperti

b.  □ non è tossica ma può creare eventualmente bruciore agli occhi od allergie in soggetti particolarmente sensibili

c.  □ a contatto con il fuoco può diventare pericolosa

d.  □ non può essere utilizzata sulle apparecchiature elettriche

- III sezione -

13. Il preposto  è colui che :
a.  □ nell’esercizio delle sue funzioni è svincolato da istruzioni
b.  □ nomina il responsabile della sicurezza
c.  □ controlla che l'attività lavorativa venga svolta in conformità delle norme di sicurezza e delle regole di prudenza e di igiene ed in particolare accerta che vengano usati in modo corretto e costante i dpi e quelli esistenti su macchine, attrezzature e laboratori
d.  □ gestisce in autonomia le risorse umane ed i mezzi affidati;
14. L’insegnante di laboratorio, se è saltata l’alimentazione elettrica generale,  può:
a.  □ chiedere al personale ausiliario di  riattivare immediatamente l’alimentazione
b.  □ informare prontamente, tramite il personale ausiliario, il dirigente  scolastico o il responsabile di sede per attuare il corretto ripristino del sistema di alimentazione
c.  □ riattivare lui stesso l’alimentazione elettrica
d.  □ attendere che  altri risolvano il problema
15. L’insegnante di laboratorio può affidare la classe all’aiutante tecnico durante un esperimento:
a.  □ sempre
b.  □ dipende dal tipo di esperimento
c.  □ mai
d.  □ dipende dalla sua competenza in materia
16. L’insegnante di laboratorio:
a.  □ ha conoscenza di un esperimento solo dal punto di vista teorico (conosce la teoria dell’esperimento)
b.  □ conosce con esattezza tutta la procedura pratica 
c.  □ conosce tutti i rischi che si possono correre
d.  □ conosce la procedura  e tutti i rischi che si possono correre e ne informa gli allievi
17. Il piano di lavoro individuale dell’insegnante che frequenta il laboratorio:
a.  □ deve far emergere con chiarezza il tipo di attività che si intende svolgere e il rischio connesso.
b.  □ deve indicare con approssimazione il numero di volte che frequenterà il laboratorio
c.  □ deve indicare  genericamente gli esperimenti che si intendono svolgere 
d.  □ non deve dare indicazioni  sulla modalità di frequenza del laboratorio
18. IL Dirigente scolastico dovrebbe autorizzare a frequentare un certo laboratorio:
a.  □ l’insegnante che ha una competenza specifica
b.  □ l’insegnante che  non insegna una disciplina in cui è previsto l’uso del laboratorio
c.  □ l’insegnante che fa eseguire agli alunni l’attività senza che lui stesso abbia conoscenza pratica del laboratorio
d.  □ l’insegnante che non ha fatto una corretta valutazione del rischio
19. Il tecnico di laboratorio:
a.  □ prepara il laboratorio per l’attività
b.  □ esegue l’attività dimostrativa
c.  □ sorveglia gli alunni durante l’attività di laboratorio
d.  □ aiuta l’insegnante  nel formulare il giudizio sull’attività di laboratorio svolta dagli alunni
- IV sezione -

20. Nella valutazione dei rischi il rischio risulta:

a.  □ proporzionale alla probabilità che avvenga un evento dannoso e inversamente proporzionale alla probabilità che una persona sia presente quando questo avviene

b.  □ proporzionale all' entità del danno causato dall' evento dannoso e inversamente proporzionale alla formazione e informazione del lavoratore

c.  □ indipendente dalla formazione e informazione del lavoratore

d.  □ dipendente solo dall' entità del danno provocato dall' evento

21. Gli interventi per ridurre il rischi sono, secondo il D.L. 626, in ordine di priorità:

a.  □ interventi di prevenzione e poi protezione

b.  □ interventi di protezione individuale e poi collettiva

c.  □ interventi di protezione e poi prevenzione

d.  □ interventi di informazione, prevenzione, protezione

22. Le figure oggetto di sanzioni ai sensi del D.L. 626 sono:

a.  □ solo il datore di lavoro

b.  □ il datore di lavoro e il responsabile del servizio di prevenzione e protezione

c.  □ il datore di lavoro, il dirigente, il preposto, il lavoratore

d.  □ solo il redattore del documento di rilevazione dei rischi

23. Nel nostro istituto la sorveglianza sanitaria:

a.  □ non è prevista

b.  □ è obbligatoria come in tutti i luoghi di lavoro

c.  □ è obbligatoria solo per i lavoratori con patologia comportanti invalidità

d.  □ è obbligatoria in quanto si movimentano carichi e si usano videoterminali

24. La sede del biennio del Liceo in via Inghirami:

a.  □ ha una sola uscita di sicurezza

b.  □ è dotata di scala antincendio

c.  □ ha due uscite di sicurezza

d.  □ ha il punto di raccolta in caso di evacuazione nel cortile interno

25. In caso di evacuazione dalla sede del Tecnico Commerciale:

a.  □ il punto di raccolta è sempre individuato nei giardini Piero della Francesca

b.  □ il punto di raccolta è il parcheggio adiacente le mura lungo la S.S. Tiberina in caso di terremoto

c.  □ gli alunni si raccolgono nel cortile e i docenti nella biblioteca

d.  □ tutte le uscite verso l' esterno conducono in via Piero della Francesca

26. In caso di evacuazione dalla sede Centrale del Liceo:

a.  □ tutti usano la nuova scala antincendio

b.  □ si esce dall' edificio con tre distinti percorsi

c.  □ le persone presenti al 2° piano usano l' ascensore

d.  □ tutte le persone presenti al piano terra escono dall ' ingresso principale.

- V sezione -

27. Il corso mi ha consentito di acquisire le conoscenze fondamentali in tema di sicurezza?
□ SI 


    Valuta dal minimo di 1 al massimo di 5


□ NO

28. L’organizzazione del corso è stata:
□ adeguata

    Valuta dal minimo di 1 al massimo di 5


□ inadeguata

29. I formatori sono stati:

  efficaci


    Valuta dal minimo di 1 al massimo di 5



□    Romanini



□  Calabresi


□  Bianchi
  non efficaci

□    Romanini


□  Calabresi

□  Bianchi
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